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REGOLAMENTO (UE) N. 1333/2014 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 26 novembre 2014 

relativo alle statistiche sui mercati monetari 

(BCE/2014/48) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto lo Statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, in particolare l'articolo 5, 

visto il regolamento (CE) n. 2533/98 del Consiglio, del 23 novembre 1998, sulla raccolta di informazioni statistiche da 
parte della Banca centrale europea (1) e in particolare l'articolo 5, paragrafo 1, e l'articolo 6, paragrafo 4, 

visto il parere della Commissione europea (2), 

Considerando quanto segue: 

(1) Per l'assolvimento dei suoi compiti il Sistema europeo di banche centrali (SEBC) richiede l'elaborazione di stati
stiche sulle operazioni di mercato monetario, in particolare sulle operazioni di mercato monetario garantite, non 
garantite e relative a determinati strumenti derivati, come ulteriormente precisato dal presente regolamento, 
concluse da istituzioni finanziarie monetarie (IFM), ad esclusione delle banche centrali e dei fondi comuni mone
tari (FCM), con altre IFM e tra IFM e altre istituzioni finanziarie, amministrazioni pubbliche o società non finan
ziarie, fatta eccezione per le operazioni infragruppo. 

(2)  Il principale obiettivo dell'elaborazione di tali statistiche è quello di dotare la Banca centrale europea (BCE) di 
statistiche esaustive, dettagliate e armonizzate relative ai mercati monetari nell'area dell'euro. I dati ricavati dalle 
operazioni raccolte in relazione ai predetti segmenti di mercato forniscono informazioni sul meccanismo di 
trasmissione delle decisioni di politica monetaria. Esse costituiscono pertanto una serie di statistiche necessarie a 
fini di politica monetaria. 

(3)  La raccolta di dati statistici è altresì necessaria per permettere alla BCE di fornire un supporto analitico e statistico 
al meccanismo di vigilanza unico (MVU) in conformità al regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio (3). In 
questo contesto, la raccolta di dati statistici è altresì necessaria per sostenere la BCE nell'esercizio dei suoi compiti 
in materia di stabilità finanziaria. 

(4)  Le banche centrali nazionali (BCN) dovrebbero informare la BCE ove decidano di non raccogliere i dati richiesti ai 
sensi del presente regolamento, nel qual caso la BCE assume il compito di raccogliere i dati direttamente dagli 
operatori segnalanti. 

(5)  La BCE è tenuta, in virtù dei trattati e alle condizioni stabilite nello statuto del Sistema europeo di banche centrali 
e della Banca centrale europea (di seguito «Statuto del SEBC»), ad adottare regolamenti nei limiti necessari ad 
espletare i compiti del SEBC come definiti nello Statuto del SEBC e, in taluni casi, come previsto nelle disposizioni 
adottate dal Consiglio a norma dell'articolo 129, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

(6) Per ridurre al minimo l'onere di segnalazione posto a carico delle IFM e garantire allo stesso tempo la disponibi
lità di statistiche di alta qualità, la BCE inizialmente richiederà la segnalazione dei dati alle IFM più grandi dell'area 
dell'euro, individuate sulla base del totale delle principali attività di bilancio in rapporto al totale delle principali 
attività di bilancio per tutte le IFM dell'area dell'euro. Dal [1o gennaio 2017] il Consiglio direttivo della BCE può 
ampliare il numero delle IFM segnalanti anche tenendo in considerazioni altri criteri, come la significatività dell'o
peratività dell'IFM sui mercati monetari e la sua rilevanza per la stabilità e il funzionamento del sistema finan
ziario. Per garantire un livello minimo di rappresentatività geografica la BCE assicura che vi siano almeno tre IFM 
segnalanti per ciascuno Stato membro la cui moneta è l'euro (di seguito, lo «Stato membro dell'area dell'euro») Le 
BCN possono altresì raccogliere dati da IFM che non facciano parte degli operatori effettivamente soggetti agli 
obblighi di segnalazione sulla base degli obblighi che fanno loro carico in materia statistica a livello nazionale, nel 
qual caso tali dati sono segnalati e verificati ai sensi del presente regolamento. 

(1) GU L 318 del 27.11.1998, pag. 8. 
(2) Parere del 14 novembre 2014 (GU C 407 del 15.11.2014, pag. 1). 
(3) Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea compiti specifici in 

merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (GU L 287 del 29.10.2013, pag. 63). 

 


